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SETTIMANA DELLA COMUNITA’’ – 

18- 25 Aprile 2004


Canto: La preghiera di Gesù e la nostra

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

Io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro

Perché il mondo venga a te, o Padre,

conoscere il Tuo amore è avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici,

risplendete sempre della vera luce, perché il mondo 

creda nell’amore che c’è in voi, o Padre,

consacrali per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,

se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri

perché voi vedrete Dio che è Padre,

in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che è in voi, coraggio,

vi guiderò per sempre io rimango con voi.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre,

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita con Lui.

E abbiamo vita con Lui.

E abbiamo vita con Lui. 

Guida: L’Azione Cattolica da oggi fino a domenica prossima celebra la Settimana della Comunità. In ogni comunità parrocchiale in cui è presente l’AC si rifletterà sul tema “ Essere cristiani in parrocchia”.
Questa mattina noi come gruppo di giovanissimi vogliamo metterci alla presenza del Signore e lasciarci interpellare da Lui, cercando di capire quanto sia importante per noi essere membra vive e vitali della chiesa. Ogni vocazione Cristiana nasce, vive e ha possibilità di realizzazione solo quando si diventa sempre più parte viva e responsabile di una comunità. Per ognuno di noi questo si avvera se diventiamo pietre vive della nostra comunità. Sia il Signore a rischiarare il nostro cuore e a farci capire l’importanza di essere “un cuor solo ed un’anima sola” per essere autentici testimoni della sua Parola.

Dagli Atti degli Apostoli

Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane  a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore , lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo.

1 LETTORE: Tutti i fedeli sono partecipi della comprensione e della trasmissione della Verità Rivelata. Infatti, per il senso della fede suscitato dall’azione dello Spirito Santo, i cristiani ricevono la capacità di capire e trasmettere il bagaglio della fede. Ognuno di noi è chiamato a mettere in pratica questo insegnamento, cercando di essere all’altezza di quanti ci hanno preceduto. Dobbiamo portare l’annuncio di Cristo al mondo, confermando e approfondendo la nostra adesione alla comunità cristiana di appartenenza.

Rit: Vivevano insieme, ascoltando la parola, ed erano un cuore solo ed un’anima sola.

Padre nostro

2 LETTORE: Quando Gesù comanda di ripetere i suoi gesti e le sue parole, non chiede soltanto che ci si ricordi di Lui e di ciò che lui ha fatto. Egli ha di mira la celebrazione liturgica degli apostoli  e dei suoi successori. Soprattutto il primo giorno della settimana, cioè la domenica, i cristiani si ritrovano per spezzare il pane. Da quei tempi la celebrazione dell’Eucaristia si è perpetuata fino ai giorni nostri. Così oggi noi la ritroviamo nella sua struttura fondamentale. Essa rimane il centro della vita della chiesa.

Rit: Vivevano insieme, ascoltando la parola, ed erano un cuore solo ed un’anima sola.

Padre nostro

3 LETTORE: La preghiera è un riconoscimento e un atto di sottomissione a Dio.

Come Maria preghiamo Dio lodandolo, esaltandolo e riconoscendo con gratitudine che egli ha fatto grandi cose e che santo è il suo nome. La preghiera è una condizione indispensabile per adempiere ai comandamenti di Dio.

Rit: Vivevano insieme, ascoltando la parola, ed erano un cuore solo ed un’anima sola.

Ave Maria
LA PARTITA NOTTURNA
Questa sera, allo stadio, la notte si agitava, popolata di diecimila ombre, 
e quando i proiettori ebbero dipinto in verde il velluto dell'immenso campo, 
la notte intonò un coro, nutrito di diecimila voci. 
Infatti il maestro di cerimonie aveva fatto segno di iniziare la funzione. 
L'imponente liturgia si svolgeva dolcemente. 
Il pallone bianco volava da ministro a ministro come se tutto fosse stato 

minuziosamente preparato in precedenza. 
Passava dall'uno all'altro, correva raso terra o volava sopra le teste. 
Ognuno era al suo posto, ricevendolo alla sua volta, con colpo misurato 

lo passava all'altro, e l'altro era là per accoglierlo e trasmetterlo. 
E siccome ognuno faceva il suo lavoro dove occorreva, 
siccome forniva lo sforzo richiesto, 
siccome sapeva di aver bisogno di tutti gli altri, 
lentamente, ma sicuramente, il pallone avanzava; 
e quand'ebbe raccolto il lavoro d'ognuno, 
quand'ebbe riunito il cuore degli undici giocatori, 
la squadra gl'impresse un soffio e segnò il goal della vittoria…. 
In questo mondo, o Signore, abbiamo ognuno il nostro posto; 
allenatore previdente, da sempre Tu ce lo destinavi. 
Tu hai bisogno di noi qui, i nostri fratelli han bisogno di noi 

e noi abbiamo bisogno di tutti. 
Non ha importanza il posto che io occupo o Signore, 

ma la perfezione e l'intensità della mia presenza. 
Che importa che io sia avanti o indietro, se sono al massimo quello che debbo essere? 
Ecco, o Signore, la mia giornata davanti a me... 
Ho “tenuto” bene il mio posto, e mi hai Tu incontrato sul campo quando lo guardavi? 
Ho “ricevuto” bene il "passaggio" del vicino e quello dell'altro dall'altra estremità del campo? 
Ho "servito" bene i miei compagni di squadra, senza giocare troppo personalmente 

per mettermi in mostra? 
Ho "costruito" il gioco in modo da ottenere la vittoria con il contributo di tutti? 
Ho “lottato” fino in fondo nonostante gli scacchi, i colpi e le ferite? ….
Ora vado a riposarmi negli spogliatoi, Signore; 
e domani, se Tu darai il calcio d'avvio, giocherò un altro tempo, 
E così ogni giorno...
Michel Quoist)

Guida: O Signore, ti preghiamo per rimanere uniti: tu ce lo hai insegnato perché sai quanto l’amore sia importante. Fa’ che siamo un cuor solo ed un’anima sola, che restiamo fedeli l’uno all’altro e alla nostra comunità, che ci aiutiamo reciprocamente e che condividiamo le nostre diversità.

Donaci il coraggio di annunciarti agli altri. Amen.
Canto: Insieme per amore
Quante fìamme hai acceso nei nostri cuori;

per chi è solo, per chi è stanco

e non sa più cos'è l'amore.

Per infiammarci nella fede e risvegliare gioia vera

insieme uniti per amore insieme uniti con Te.

                   RIT. Insieme per amore scopriremo mondi nuovi

                   cieli nuovi insieme e danzeremo

                   in questo mare come naufraghi impazziti

                   nella tempesta della vita.

Perché Dio è dentro dì noi

perché noi non siamo più soli

sempre amici ; più forti nel Signore

uniti insieme per amore.

Insieme per amore, qualcosa cambierà

Insieme per amore, il mondo ci sorriderà, di nuovo nascerà.
